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Verbale della riunione del 29.02.2016 presso il Dipartimento
ARPAT di Livorno

Presenti alla riunione:

N. Titolare Struttura
1 Francesca Andreis ARPAT
2 Stefano Baldacci ARPAT
3 Massimo Carmignani ARPAT
4 Massimo Lazzari ARPAT
5 Flavio Spinelli ARPAT
6 Sergio Vongher INOVYN
7 Katia Bandini INOVYN
8 Alessandra Pastacaldi INOVYN
9 Antonio Pintimalli INOVYN
11 Francesco Posar Solvay

Tema della riunione:  Approfondimenti  svolti  dalla Società INOVYN sul punto di emissione 5P
dell'Unità produttiva Elettrolisi

La riunione si apre alle ore 14.00

L'Ing. Andreis introduce l'argomento.
Secondo quanto indicato a pag. 228 del PIC, parte integrante dell'AIA (D.M. 177/2015), la Società è
tenuta,  entro 9 mesi dal rilascio dell'autorizzazione, ad identificare i metodi di campionamento e
analisi per poter eseguire la caratterizzazione del camino 5P; entro 18 mesi dal rilascio dell’AIA
dovrà  inoltre  essere  effettuata  la  caratterizzazione  applicando  le  metodiche  determinate
precedentemente.
Durante la riunione relativa alla definizione delle modalità tecniche più adeguate all’attuazione del
piano di monitoraggio e controllo (PMC), svoltasi presso ISPRA il 12 febbraio 2016, la società ha
richiesto un incontro con ARPAT, che d'intesa con ISPRA, è stato fissato per la giornata del 29
febbraio 2016.
L'Ing.  Bandini  ha  illustrato  lo  schema  semplificato del  processo  che  genera   l'emissione  5P
chiarendo che quest'ultima raccoglie:
-  le  emissioni  della  sezione  del  processo  dedicata  alla  produzione  di  ipoclorito  ottenuto  per
assorbimento di cloro gassoso in soluzione di soda;
- le emissioni della sezione del processo dedicata alla produzione di ipoclorito arricchito in Bromo
(commercializzato principalmente tra i gestori di torri di raffreddamento). Il Bromo è ottenuto dalla
fase  di  depurazione della  salamoia  da utilizzarsi  nelle  celle.  Tale  depurazione  viene  realizzata
alimentando in controcorrente alla salamoia, in cui sono presenti alte concentrazioni di bromo e
azoto ammoniacale (circa 40 ppm di entrambi), una corrente di aria e cloro gassoso e generando in
uscita:

- la salamoia depurata che viene inviata alle celle elettrochimiche;
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- una corrente gassosa che, viste le condizioni di pH e temperatura, contiene aria, cloro, bromo,
cloroammine e azoto.

La società chiarisce che il  contenuto di azoto ammoniacale e Bromo nella salamoia utilizzata a
Rosignano  è  molto  più  alto  rispetto  a  quello  della  salamoia  utilizzata  in  tutti  gli  altri  siti  di
produzione  di  cloro  (almeno  in  Europa)  e  questo  particolare  aspetto  rappresenta  pertanto  una
peculiarità da approfondire in relazione ai possibili inquinanti presenti nell'emissione 5P.

La Dott.ssa Pastacaldi ha quindi illustrato il chimismo di alcune reazioni che si possono realizzare
nelle diverse apparecchiature arrivando ad evidenziare che nella corrente gassosa in uscita dal punto
di  emissione  5P  possono  essere  presenti  cloroammine e  in  particolare  tricloruro  di  azoto.  La
presenza di tali composti dell'azoto non era mai stata in effetti approfondita prima. 

La Dott.ssa Pastacaldi  ha quindi  illustrato gli  esiti  di  un ulteriore approfondimento svolto sulle
possibile cause a cui imputare le differenze di concentrazione di cloro riscontrate negli anni negli
esiti delle analisi condotte da ARPAT e dalla Società, che utilizzano rispettivamente il metodo EPA
26 e il metodo UNICHIM 607 per la determinazione del cloro. In particolare viene evidenziato che,
se risultasse confermata la presenza di NCl3 nella corrente analizzata, il primo step di abbattimento
con una soluzione di acido solforico presente nel solo metodo EPA 26 potrebbe comportare la
liberazione del cloro e falsare pertanto la misura finale.

Per tale motivo la Società, a partire da una ricerca bibliografica, sta cercando di individuare un
metodo analitico in grado di speciare i  componenti  gassosi del 5P  in modo da differenziare il
contributo  del  NCl3  dal  Cloro  libero  e  dalle  eventuali  altre  cloroammine  presenti  (mono  e
dicloroammine). Un bilancio complessivo fra queste specie potrà quindi successivamente fornire
indicazioni sulla presenza di altri composti, seppur in quantità comunque inferiore.

Parallelamente la Società ha informato i presenti che sono anche in fase di valutazione modifiche
impiantistiche volte a migliorare l'abbattimento dei trascinamenti di ipoclorito verso l'emissione 5P,
tutto ciò in previsione della prossima riduzione del limite sulla concentrazione di cloro previsto
entro 24 mesi dal rilascio dell'AIA. L'efffettiva necessità di tali modifiche sarà comunque valutata
solo dopo la conclusione degli studi relativi alla caratterizzazione della corrente emessa dal camino
5P.

ARPAT, ritiene tecnicamente condivisibile il percorso intrapreso dalla Società. Suggerisce peraltro
di effettuare un ulteriore approfondimento sull'eventuale influenza del sistema di campionamento
(linea calda/fredda).

In  conclusione si conviene sull'opportunità di condividere in un secondo incontro gli  esiti  delle
campagne  di  campionamento  che  la  società  intende  effettuare  nel  prossimo  futuro  nonché  le
conclusioni che saranno tratte dagli approfondimenti svolti sui metodi più idonei da utilizzarsi e
sulle influenze del sistema di campionamento.

La riunione si conclude alle ore 17.00.

Il presente verbale è stato condiviso con i presenti e con ISPRA successivamente alla riunione via
email.
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